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Pareri di Gregoretti, Vassalli 
Placido, Bemacca, La Capria 
D'Agostino, Laterza, Vicini 
Zani, Panetti, Masina, Betti 
Wertmuller, Altafini, Rosi 

Da sinistra 
Giulietta 
Masina 
Francesco 
Roste 
Lina 
Wertmuller 

«Te lo dico io chi vince le elezioni» 
La palla di vetro di intellettuali, sportivi, attori 
Previsioni elettorali, aspettando...domani. Per sbi
lanciarsi bisognerebbe avere la palla di vetro. Perso
naggi del mondo della cultura, dello spettacolo e 
dello sport azzardano: i partiti a rischio sono quelli 
attualmente al governo. Contrastanti i pareri sul ri
sultato del Pn. Il Pds e Rifondazione manterranno t 
voti ottenuti nell'87 dal Pei. La grande paura delle 
Leghe. < < • 

MARCELLA CIARNELU CINZIA ROMANO 

RAFFAELE LA CAPRIA 
(scrittore) 

1 partiti che devono preoc
cuparsi di più sono i maggiori, 
quelli che con il loro compor
tamento hanno provocato il ri
getto della politica da parte l 

della gente Un dato che Inve
ce accomuna tutte le forma
zioni politiche è la propagan
da sbagliata che hanno fatto 
Si sono preoccupati più di in
dicare gli erron degli altri che 
le proprie proposte facendo 
crescere nella gente il senti
mento qualunquistico che un ' 
politico vale l'altro. Fare previ
sioni non 6 dunque facile Cre
do però che la maggioranza 
attuale non arriverà al 50 per 
cento con la De in calo, le Le-
ghe, andranno 'bene solo ai 
nord, il Pn aumenterà ma non 
tanto quanto si crede e l'arca 
dell'ex Pei resterà stabile. 
ELENAPACIOTTI , 
(magistrato) 

Non voglio (are previsio
ni .per scaramanzia. 
UGO GREGORETTI 
(regista) 

Come rabdomante elettora
le valgo poco. Comunque poi-
che in epoche di incertezza, di 
crisi, di caduta di valon si sente 
il bisogno di una fuga nella tra
scendenza e nella religìosià io 
ho eletto a mio santo ispirato
re protettore e taumaturgo il 
professor Draghi Scherzi a 
parte in questi giorni ho parte
cipato a molte assemblee nelle 
università, ho visto la passione 
dei giovani in vicende come 
quella di Samarcanda. A pro
posito il Pds se vorrà cambiare 
nome potrebbe anche chia
marsi Samarcanda 
BENIAMINO PLACIDO 
(giornalista) -- -

Non amo ' fare previsioni ' 
Quello che penso preferisco 
scriverlo giorno per giorno 
EDMONDO BERNACCA 
(metereologo) 

Il voto dei giovani, una rru-
nade di nuovi partiti, insomma 
una sene di variabili che non 
consentono previsioni certe 
Nel complesso penso che i 
quattro partiti della maggio
ranza raggiungeranno il cin

quanta per cento Resta il pro
blema di un eventuale calo e 
della decisione di qualcuno di 
non starci più Un rebus è an
che il destino della sinistra. 
Protesta, scontento, voto a di
spetto potrebbero rendere in
governabile il Paese Mi augu
ro, invece, che prevalga il 
buon senso e che non si debba 
andare a nuove elezioni Co
munque, come nella metereo-
logia, più vanabili ci sono e più 
è difficile che esca il sole 
LUCIANO BERIO 
(compositore) 

Posso solo esprimere una 
speranza, che le cose cambino 
radicalmente 
GIANNI MINA 
(giornalista) 

La coalizione governativa 
perderà. Mi auguro, quindi, 
che tutu l'opposizione pro
gressista abbia la capacita di 
unirsi per dare all'Italia un'al
ternanza a chi ci ha governato 
Ormai l'opposizione vive una 
divisione più di principio che 
ideologica. Basta comprende
re di essere sulla stessa barca e 
lottare insieme. 
AZEGLIO VICINI 
(allenatore) 

La coalizione di governo 
non credo che amvera al cin
quanta per cento Comunque 
il risultato elettorale sarà lo 
specchio della frammentazio
ne che c'ò nel Paese e sarà co
munque diverso da zona a zo
na. Insomma dopo sarà più 
difficile governare 
FRANCESCO ROSI 
(regista) - "• 

Come la maggior parte degli 
italiani non faccio previsioni 
Aspemamo. 
ROBERTO D'AGOSTINO 
(scnttore) 

Il quartetto «voci vecchie» 
non ce la farà a prendere la 
maggioranza. A questo risulta
to contribuirà in modo deter
minante il calo di socialisti e 
democristiani Per quanto n-
guarda l'ex Pel credo che tra 
Pds e Rifondazione i voti reste
ranno gli stessi delle scorse 
elezioni Non credo che dalle 
urne uscirà il Paese ingoverna
bile che molti tentano di accre
ditare per impaunre la gente 

w . 
Gianni Mina 

Luciano Berto Sebastiano Vassalli 

Azeglio Vicini Ugo Gregoretti 

Ma piuttosto un Paese con 
nuove possibilità di governo e 
con nuove opposizioni Ad 
esempio quel govemissimo di 
cui anche tanti politici parlano 
in questi giorni con all'opposi
zione chi non ci sta, a comin
ciare dal e Leghe ma anche il 
PM, il Pri, Rifondazlone. Insom
ma bisopna decidersi a nme-
scolare le carte e ncominciarc ' 
la partita - -
VITO LATERZA 
(editore) 

Penso che il fronte della 
scontentezza partitica potrà 
avere un buon nsultato e to
gliere al quadnpartito la mag
gioranza che dovrà, quindi, n-
volgersi iid altn alleati a comin
ciare da Pn e Pds Da questo 
voto insomma, può uscire una 
revisione sostanziale del go
verno del Paese » 
SEBASTIANO VASSALLI 
(scrittore) < 

Sono dicci anni che mi rifiu
to di votare, ho partecipato so
lo ai vari referendum Ma sta
volta mi recherò al seggio So
no ancora incerto e 11 voto sarà 
l'argomento di conversazione 
stasera (ìen ndr) a cena con 
mia moglie Credo però che mi 
•dividerò» tra Pds e Pn Non so
no forte nei pronostici e quindi 
esprimo soprattutto speranze 
La prima il declino della De e 
del quadnpartito II voto de è 
uno dei grandi misten dell'Ita
lia, ma mi auguro che lo scu-
docrociato non supen il 29% 
dei vou Giù anche il Psi,(è il 
primo partito che ho votato), 
destinato a raccogliere con
sensi sempre più e solo al Sud, 
grazie al voto inquinato. Il PI: 
scompanrà mentre il Psdì re
sterà stabile Rete, Usta Gian
nini Pannella e Verdi non cre
do rai^-oglieranno n otti con
sensi lo scontro si è troppo ra-
dicalizzato e gli italiani hanno 
paura di disperdere il voto La 
Lega di Bossi avrà un buon 
successo, non mi sono simpa
tici ma credo che siano utili, 
come gli anticorpi per combat
tere le malattie uno scossone 
può essere salutare La mia 
speranza e la crescita dei parti
ti della sinistra, cioè il Pds e il 
Pn 11 Pds spero prenda il 20%, 
mentre dò il Pn tra il S-6 % Ri-
fondazione è l'altro mistero di 
queste elezioni, non credo 
danneggerà il Pds, e prenderà 
il 5% Sul Msi non avrei puntato 
mille lire, ma temo che 1 effetto 
«presidente-picconatore» po
trebbe dare una boccata di os
sigeno a questo partito -
ADRIANA ZARJU , 
(teologa) 

Le previsioni sono difficilis
sime e propno non riesco ad 
immaginare come voteranno 

Doxa, Swg, Intermatrix, Makno: vietato sbilanciarsi. Il Pds? Guadagna posizioni... 

I re dei sondaggi diventano prudenti: 
«Troppi incerti, previsioni rischiose» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Nella vertigine di 
previsioni elettorali non si sa se 
siano di più i sondati o i sonda
tori Spenamo almeno - che 
molti giovani abbiano trovato 
occasione di lavoro telefonan
do a questo o a quello. Di sicu
ro hanno fatto molti affan gli 
istituti di nccrca, mai cosi ncer-
caU a loro volta come in questi 
giorni Ma a «sondarli» a 24 ore 
dal voto sono molto meno di
sposti a parlare di quanto si 
potesse pensare. 

Anzitutto c'ù chi si nduta fer
mamente di rispondere Per 
esempio Ennco Finzi di Inter
matrix dichiara il suo totale di
niego «Non dò previsioni, non 
è seno, quando il 35 % delle 
persone non nspondc I dati li 
abbiamo fomiti ai nostri com
mittenti, ma sono contrano a 
questo uso inflazionato da par
te dei media Non ha senso da
re una risposta a pochi giorni 
dal voto Quel che possiamo 

fare è fotografare il giorno X. è 
la fotografia di un momento 
che non vale per il giorno do
po» 

Ma c'è chi considera ancora 
più grande l'arca degli incerti. 
E nonostante ciò qualche pre
visione la azzarda Stefano 
Ghczzi della Demoskopca so
stiene che il blocco di governo 
sembra patire meno che non 
quello di opposizione Vede 
per cosi dire la maggiore soffe
renza nel campo del Pds, ma 
poi considera «realistico» il 17 
% in qualche modo messo ad 
argine da Occhelto. Di solito 
tra coloro che non si dichiara
no sarebbe la sinistra a essere 
•occultata» di più. Ma stavolta 
non è detto Tra Rifondazionc 
comunista e Pds i rapporti do
vrebbero essere comunque di 
3 a 1, cioè ogni tre voti a Oc-
chetto unoaGaravini 

Una considerazione a que

sto proposito la introduce En
nio Salamon della Doxa «Tra 
chi non risponde questa volta 
ci sono dei disagi, ancora più 
forti all'interno di alcuni partiti 
Per esempio chi vota Inonda
zione potrebbe avere esitazio
ne rispetto al Pds, o viceversa 
Sono spesso scelte che divido
no anche le famiglie Ci sono 
partiti che dai sondaggi vengo
no penalizzati più di altri, in 
particolare il Pds, mentre per II 
Psi avviene giusto il contrano 
Bisogna distinguere il lavoro 
delle previsioni (che noi non 
facciamo) da quello delle 
proiezioni che invece faremo 
quest'anno come gì, altn anni 
per la Rai «Il lavoro vero che 
nessuno fa e che si dovrebbe 
fire è chiedere, cercare di ca
pire le aspettative della gente 
Invece i partiti fanno i sondag
gi Con 54 liste, di cui un quar
to contengono la parola Lega, 
quasi 40 non avranno neanche 
un eletto e sono milioni di vo
ti » 

Un'unica previsione Sala
mon la fa sulle proiezioni tele
visive quest'anno contrappo
ste «Saranno molto vicine Noi 
utilizziamo metodi notissimi 
da 15 anni Non c'ò nulla di 
nuovo, tranne la corsa a chi ar
riverà pnmo Le differenze po
trebbero essere grandi solo nei 
pnml momenti » 

Anche tra chi non si nega al
le anticipazioni, è forte la pole
mica nei confronti dell'uso dei 
sondaggi da parte della stam
pa Roberto Weber della Swg 
di Trieste fa notare che la ta
bella pubblicata da Repubbli
ca ìen era basata su dati rileva
ti dalla sua società a gennaio e 
che oggi sono molto mutati 
Anzitutto perchè il Pds per 
esempio, da allora è in cresci
ta Un'altra notazione interes
sante la fa sul PSI, il partito che 
ha la forbice più ampia tra vo
to potenziale e voto certo L'in
certezza dichiarata dal 40 % 
degli cletton inoltre presenta 

un fenomeno del tutto nuovo 
rispetto alle precedenti tornate 
elettorali di solito decresceva 
avvicinandosi al voto mentre 
stavolta è cresciuta 

Mano Abis della Makno so
stiene che quest'anno si pos
sono prevedere solo delle ten
denze, dei movimenti del voto 
E si domanda polemicamente 
da dove siano usciti i numeri 
pubblicati » da Repubblica 
(«Ormai abbiamo perso anche 
il gusto di arrabbiarci per que
ste fughe») Sottolinea inoltre 
la forte opzione del non-voto 
probabilmente anche ali inter
no dell'elettorato ex Pei Per i 
repubblicani prevede una forte 
crescita nelle grandi città del 
Nord, per il Psi il contrano Alla 
fine ,per nmetterc d'accordo 
per quanto possibile il livello 
scienufico delle previsioni con 
quello giornalistico annuncia 
un convegno ad aprile orga
nizzato dall Istituto Gramsci a 
Tonno 

gli italiani Ho una sola certez
za, che mi nempie di gioia 
non ha avuto alcun effetto 

v l'appello dei vescovi a votare 
de Voterà De chi aveva già 
scelto lo scudocrociato, gli altn 
cattolici osservanti - non si 
preoccupano minimamente di 
seguire le indicazioni dei ve
scovi Voterò a sinistra, ma 
prefensco non dire per quale 
partito - -»™ - -- • -
ALBAPARIETTI ( 

(presentatnee) 
Nella vita mi nmanc segreto 

solo il voto, e quindi non dico 
per chi voterò confesso di es
sere ancora incerta tra due 
partiti Anche tra la gente c'è 
molta confusione e sono sicu
ra che il 99% degli italiani farà 
come me deciderà in cabina, 
davanti alla scheda Non credo 
però che ci saranno grandi 
spostamenti Tra le forze del 
quadripartito la De nmarrà sta
bile, mentre il Psi perderà con
sensi Ha deluso i suoi cletton 

" ed è il partito che dà meno ga
ranzie per il cambiamento che 
la gente tanto si aspetta Ci sa
rà il solito voto di protesta e 
stavolta mi fa tanta paura l'a
vanzata delle Leghe * 
GIULIETTA MASINA 
(adrice) . ' , 

Gli italiani sono davvero im
prevedibili Con loro è impos
sibile azzardare previsioni elet
torale Spero però che qualco
sa cambi Non dico come per 
mantenere segreto il mio voto 
UNAVVERTMOLLER * • 
(regista) . 

La palla di vetro non ce l'ho 
e quindi evito qualsiasi previ
sione Stavolta poi, è ancora 
più complicato immaginare 
come si espnmeranno gli elet
tori „ 
LAURA BETTI 

, (attrice) ~ 
, Mi auguro che gli italiani 

non disertino le urne c'è dav-
i ' vero bisogno di sconfiggere 
- l'astensionismo Qualsiasi pre

visione è però azzardata Non 
• credo che il quadnpartito rag-
1 giungerà il 51% la De perderà 

il 2% e il Psi il 2-3% Sul Pds all'i
nizio ero molto pessimista, ora 
credo invece che oscillerà tra il 
16-18% Non andrà male nean
che ^fondazione- sarà al 5% 

, L'unica cosa che propno non 
* voglio vedere è la crescita del 

Msi e delle Leghe Se aumente
ranno non ci sarà nulla di buo
no per il paese » % 
JOSÉ ALTAFINI,-
(commentatore sportivo) -> 

Il «golazo» stavolta lo segne
ranno i repubblicani In gran
de affanno socialisti e demo-

• crisuani. Il Pds' Francamente 
non lo so . . , _ 

Una videocassetta analizza 
e ironizza sul linguaggio 
del Palazzo: «Discorsi 
evasivi o per pochi intimi» 

Quei politici 
della Repubblica 
di «Banales» 
Ma davvero il linguaggio dei politici è così incom
prensibile7 Una videocassetta, realizzata per la fe
derazione milanese del Pds, da Calabrese, Magi-
stretti, Porzio e Test,», cerca di rispondere al quesito 
mostrando una serie di «citazioni di ordinano politi
chese». Conclusione: «1 politici parlano tra loro».'' 
«Trasformati», implora Leila Costa, alla fine del vi
deo, rivolta a un ranocchio-Italia di pezza ~ * 

FRANCA CHIAROMONTE 

• 1 ROMA. «Guarda attenta
mente questa cassetta Scopri
rai tutto quello che avresti vo
luto sapere sul linguaggio poli
tico e che non hai mai osato 
chiedere Cosi ti sentirai me
glio e U passerà quel mal di 
stomaco che ti prende di solito ' 
durante l'apparizione dc-t poli
tici in Tv Dopo averla vista, 
mostrala a un pò di amici gli 
farai un piacere e potrebbe an
che seguirne un dibattito (non t 
aver paura non ò indispensa
bile) Bada però che se ion lo 
farai ti accadrà una cosa orri
bile sognerai ogni notte Tnbu- y 
na politica» La video r.issetla 
si chiama // linguaggio delle 
politica Istruzioni di smontag
gio ed è stata realizzata su in
vito della Federazione milane
se del Pds, da Omar Calti brcse, •• 
Stefano Magistretti, Stanislao , 
Porzio e Annamana Testa Le 
istruzioni vengono date da Lei
la Costa, impegnata oltreché * 
nel commento delle immagini, 
nel tentativo di far trasformare 
in pnncipe un ranocchio trico
lore di pezza 

«Ma davvero il linguaggio ' 
dei politici è cosi incomprensi
bile'», chiede la Costa, presen
tando la parte del filmato dedi
cata a capire «chi parla a chi» 
Qui le «citazioni di onJmano 
politichese» ci mostrano un 
Pannella che racconta di 
quando Cossiga, d'accordo 
con Craxi, il quale forse era * 
d'accordo anche con Natta . 
In basso, la domanda. «Ma che 
è successo'» E sopra «Discorsi -
per pochi intimi» Nella stessa * 
categona, quella degli « ncom-
prensibili» è collocato, in otti- * 
ma posizione Giuliano Ama
to, ripreso mentre spiega a un 
giornalista che «alla fine, la for
za delle cose, convino-rà an
che chi non è convinte Natu- > 
ralmente, non è dato capire di 
che cosa non serve, vusto che 
gli scopi della comunicazione 
sono essenzialmente due. Il 
pnmo attiene alla necessità, 
per i politici, di «parlare tra lo- * 
ro», il secondo a quella di «farsi 
riconoscere», di «appanre». , 

Ma i politici - dice la 3osta -
non sono tutti uguali. Ognuno 
- spiega illustrando la 'ezione 
dedicata agli «Esercizi di stile» 
- ha il suo stile Apre qu està se
conda parte, il capo dello Sta- " 
to («tratti fondamentali parla -
sempre di sé. crea nernci arti
ficiali») , il quale, dopo aver in
vitato gli ascoltaton a «tener • 
conto che io sono il presidente ' 
della Repubblica», si laicia an
dare nell'elencazione dei vari 
tipi di Repubblica «piesiden- , 
zialc, semipresidenziale, con ., 
un cancelliere alla Bush, alla 

Kohl » mentre» sotto, scorre 
un altro elenco «marghenta. 
quattro stagioni, capncciosa. 
napoletana • Seguono Arnal
do Forlani («tratti fondamenta
li minimizza, rassicura, è volu
tamente monotono») - che di
chiara di «accettare il verdetto % 
delle urne» («Grazie della cor- -
•esia»), nonché di aver lasciato 
libertà di voto («Ancora gra
zie») Bettino Craxi («tratti fon- , 
damentali parla con il corpo, 
insulta a freddo»). Achille Cic
chetto («tratti . fondamentali 
indignazione senza aggressivi
tà, tono depressivo»), Marco <. 
Pannella, Umberto Bossi Sub 
diversi, un carattere comune a 
tutti quello di rappresentarsi, -
chi più (Cossiga, Bossi), chi " 
meno, come i portavoce della , 
«gente» ~ - "• 

Nella «Repubblica di Bana-
li-s» va forte l'appello al popo
lo A un popolo gcnenco. na
turalmente Guai a dire da che " 
parte si sta. Del resto, a che 
serve' «La politica, in Italia -
spiega la Costa al ranocchio -
serve essenzialmente alla con
trattazione del potere» 

«Onorevole Craxi, come vo
terà il 9 giugno (1991, referen
dum sulla preferenza unica. 
ndr)'» «Il 9 giugno sono nel "" 
mare di Beirut» «Cossiga ha 
detto che andrà a votare» «Chi -
vuole un po' d'olio'» Il segre- * 
tarlo del Psi detiene la palma 
di quella tecnica definita «èva- , 
sione della domanda», accom
pagnata, spesso, dall'obiettivo 
- anche qui Craxi pnmeggia -
di occupare quanto più spazio -
possibile ~~ 

«Onorevole Galloni, che co
sa ci dice del conflitto tra lei e 
Cossiga'» «Per quanto mi n- ,__ 
guarda, non c'è nessun conflit
to» Ceco un'altra finnica mol
to in voga la «negazione del
l'evidenza» che, da consiglio 
dato ai dongiovanni impeni- r 
tenti sembra esser diventata » 
una condizione per fare politi- _ 
ca. È inuulc dire che, in questo > 
caso, Giulio Andreotti dà lezio- • 
ni a tutti Tuttavia, non se la ca
vano tanto male nemmeno 
Cangila, Craxi (ancora), Di 
Donato, Cirino Pomicino, n- r 
preso quest'ulUmo, mentre 
spiega che l'attacco al governo * 
del governatore della Banca , 
d'Italia è frutto di una «asso
nanza divedute» 

Conclusione il linguaggio 
dei politici non è oscuro Sem
plicemente, non è destinato a • 
chi, davanti alla televisione, lo f 
ascolta, ma a chi partecipa * 
dello stesso codice quello del " 
potere «Trasformati - implora, 
alla fine, Leila Costa, nvolta al J, 
ranocchio-Italia - Almeno un * 
pochino» , , L 

A Botteghe Oscure rassegna degli spazi occupati dai leader, politici 

Il Pds dà il voto alle elezioni in tv 
«A Tgl più fazioso di tatti» 

LUCIANA DI MAURO 

MROMA «C'è un salto di 
qualità» tra questa campagna 
elettorale e quella delle poliU-
che del 1987 «La logica di ap
partenenza nell'informazione 
televisiva è cresciuta a dismisu
ra» lo ha affermato Vincenzo 
Vita, responsabile per l'infor
mazione del Pds, prendendo 
spunto dai dati sulla presenza 
dei partiti in Tv durante la 
campagna elettorale (diffusi < 
dal centro di ascolto radicale e 
raccolti anche da Botteghe 
Oscure) La presenta dei par
titi di maggioranza, ha osserva
to Vita in una conferenza 
stampa a Botteghe Oscure, «è 
stata assai più massiccia e si 
configura come anticipazione 
di una tendenza, se le reste
ranno cosi e se non interver
ranno nuove regole» L'accen
to è stato posto sull occupazio
ne decli spa/i televis.vi «Oltre 
alla grande sproporzione tra 

maggioranza e opposizione -
ha sottolinealo l'esponente del 
Pds - è cresciuta a dismisura la 
logica di appartenenza» Con 
Craxi leader delle citazioni te
levisive grazie al decisivo ap
porto di Tg2 e reti Rninvest, e il 
Tgl che «è nuscito a superare 
in faziosità il Tg2» Il Tg della 
prima rete ha osservato Vita 
•consideralo fino a qualche 
tempo (a il più professionale 
ma il tg del governo, è diventa
lo in questa campagna eletto
rale il telegiornale della De, 
della sua segretena, In partico
lare di Forlanl» Il Tgl ha dedi
cato il 43,8 del tempo alla De e 
il Psi si è nfatto con il Tg2 il 
30 8 per cento di tutte le di
chiarazioni sono state per ì so
cialisti Più pluralista e anche 
più proporzionalista il Tg3 che 
ha dedicato, dal 5 marzo al pn
mo aprile, il 21 8 dello spazio 
alla De. il 18.6 al Pds il 12 5 al 

Psi «Un'assoluta mancanza di 
riguardo - ha proseguito Vita 
ntenndosi al Tgl - ver.o gli al
leati minori e lo stesso de Se-, 
gni Per il Tgl è come se non 
esistessero Per non parlare poi ; 
delle opposizioni La Malfa da 
quando è andato ali opposi
zione è passato in sene C e la 
Rete di Orlando quasi non esi
ste Tgl e Tg2, inoltre si sono 
scrviu di due giomaliuti come 
inviati ad penonam al seguito 
di Craxi e Forlani» Novità di 
questa campagna , elettorale 
era costituita dall ingresso del
le emittenti pnvatc nel campo 
dell'informazione «una delu
sione -afferma Vita - hanno 4 
pedissequamente ri|>ercorso 
la strada della Tv pubblica Ita-
lial ha nettamente pn/ilegialo , 
il Psi (il 24 marzo "Spazio 
aperto" ha dato a Craxi 5 mi
nuti e 22 secondi) E il tg5 de
dica meno spazio alla poliuca, 
ma quando ne parla pnvilegia " 

il quadripartito e oscura le op
posizioni» Il cntcno che se
condo Vita dovrebbe guidare 
1 informazione politica, specie 
in campagna elettorale, do
vrebbe essere quello delle pan , 
opprtunità offerte a maggio
ranza e opposizione E soprat
tutto nel dare tanto potere a un 
gruppo privato qua'c Finmvest 
(con tre reti nazionali più as
sociate) uno Stato democrati
co dovrebbe rivendicare mag
giore correttezza con precise e 
trasparcnU regole «Dopo le 
elezioni il Pds porrà la questio
ne al ministro Vizzini» «E' in
credibile - ha detto infine Vita 
- che il ministro, alla vigilia del • 
voto, mandi alla chetichella la 
graduatoria per le concessioni ' 
rad'olelevusive alla presidenza 
del consiglio E non si capisce " 
perché in essa oltre alle reu Fi- ' 
nmvest ci siano anche le tre 
Tele più, una delle quali (Tele 
più3) vive in palese violazione 
della legge Mammi» , „ 


